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TUTTI IN CLASSE A: ECOQUARTIERI? 



LA SPINTA ALL’INNOVAZIONE ENERGETICA DA PARTE DELL’UNIONE EUROPEA 



4 

ASPETTI ANCORA DA RECEPIRE DA PARTE DELL’ITALIA 

La spinta all’innovazione energetica in edilizia è partita 
dall’Unione Europea già con la Direttiva 91/2002.  
La Direttiva 31/2010  pone obiettivi ambiziosi per gli edifici 
di nuova costruzione: dal 2021 dovranno essere ad «energia 
prossima allo zero».  
Già dal 2019 l’obbligo dovrà essere rispettato per quelli 
pubblici (scuole, sedi comunali, biblioteche). Con la Direttiva 
27/2012 sono state fissate regole e obiettivi per l’efficienza 
energetica negli edifici esistenti, il 3% degli edifici di quelli 
pubblici deve essere ristrutturato annualmente per 
rispettare i requisiti di prestazione energetica stabiliti. 

-Le Regioni devono garantire controlli indipendenti e 
sanzioni sulle certificazioni energetiche degli edifici, 
come previsto dalla Legge 90/2013, che ha recepito la 
Direttiva 31/2010 (individuando organismi e soggetti a 
cui affidare i controlli, intervenendo con verifiche 
periodiche sulla conformità dei rapporti di ispezione e 
degli attestati di certificazione emessi); 
-Il Governo deve: 
a) stabilire prestazioni minime e tipologia delle fonti 
rinnovabili emanando il Decreto Ministeriale previsto 
dal DL 28/2011; 
b) reinserire la sanzione di nullità del contratto di 
locazione in caso di mancata allegazione dell'APE, 
escluso dal Dlgs 23 del Dicembre 2013 n. 145. 
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IL QUADRO: LE LEGGI REGIONALI 

In 6 Regioni e nelle 2 Province 
autonome sono in vigore 
obblighi su certificazione energetica, 
energie rinnovabili ed efficienza 
energetica. 
Nel Lazio ed in Umbria si obbliga 
solo l’uso delle rinnovabili, in 
Umbria il recupero e risparmio 
idrico. 
Indietro sono Veneto, Toscana, 
Marche, Campania e Calabria 
con Linee Guida per la bioedilizia 
non vincolanti. 

QUARTO RAPPORTO DELL’OSSERVATORIO CONGIUNTO  
FENEAL UIL– FILCA CISL –  FILLEA CGIL – LEGAMBIENTE 
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La spinta all’innovazione energetica da parte dei Comuni 

I Comuni che hanno introdotto parametri 
di sostenibilità nei loro R.E. sono ormai 
1.182. 
Si tratta del 14,7% dei Comuni italiani 
La popolazione coinvolta raggiunge i 23,5 
milioni di abitanti (il 39,1% della 
popolazione italiana). 
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I TEMI ENERGETICO-AMBIENTALI INTRODOTTI NEI REGOLAMENTI EDILIZI COMUNALI  

LA SPINTA ALL’INNOVAZIONE ENERGETICA DA PARTE DEI COMUNI 



PROTAGONISMO DEI TERRITORI CON I REGOLAMENTI EDILIZI  
E INNOVAZIONE DEI PRODOTTI 

















INNOVAZIONE E SOSTENIBILITÀ NEI MATERIALI PER L’EDILIZIA 



PANNELLO DECORATIVO COMPATTO - LAMINATO 

TRESPA METEON 

 
• Buon rapporto peso –resistenza 
• Facilmente lavorabile 
 

LCA 
1. Riduzione degli scarti  
2. Consumi energetici-Monitoraggio 

mensile dei consumi energetici per 
macchinario. Sviluppo di un piano 
per la riduzione dei consumi 
energetici. 

3. Consumo di vapore - Esecuzione 
dell’analisi dei consumi attuali di 
vapore. - Monitoraggio mensile dei 
consumi di vapore per macchinario 

CARATTERISTICHE INNOVATIVE 



PANNELLI IN LEGNO MASSICCIO A 
STRATI INCROCIATI 
 
 
 

X LAM 

• Realizzazione di edifici ad alte prestazioni 
energetiche. 
• Resistente al fuoco 
• Alto isolamento termico e acustico 
• Caratteristiche  antisismiche 
• Resitenza statica 
• Temi di costruzione ridotti e più economici 
• Progettazione e realizzazione delle 
costruzioni in legno affidate a carpentieri 
altamente qualificati 

 
 

Compensato 
multistrato come 
alternativa ai 
sistemi a telaio 
 
 
 

CARATTERISTICHE INNOVATIVE 



MATERIALE TERMOISOLANTE E 
FONOASSORBENTE IN FIBRE 
TESSILI RICICLATE 

RECYCLETHERM KM0 

• MATERIA PRIMA: 100%  
• Fibre tessili riciclate. 
• Isolante in fibre tessili provenienti dagli 
scarti di lavorazione delle industrie tessili 
pratesi, nonché dal riciclo di prodotti tessili 
dismessi.  
• Prodotto sicuro per gli installatori, non 
crea polveri.  
• Prodotto a filiera corta.  
• Riciclabile al 100%.  
 
• Le fibre tessili riciclate sono sterilizzate a 
180°C e lavorate senza utilizzo di acqua, 
collanti o prodotti chimici. Prodotto a filiera 
corta, ottenuto da scarti tessili pre e post 
consumo con un processo produttivo  a 
basso impatto ambientale. 
 

CARATTERISTICHE INNOVATIVE 



XY LEVO: DALLE FONDAZIONIONI 
ALL’EDIFICIO FINITO In 8 giorni 

•  Struttura ad alta efficienza 
• Stabilità dal punto di vista antisismico 

Il sistema strutturale puro, dalle fondazioni al 
tetto, realizzato a secco, è stato realizzato 
in 8 giorni lavorativi secondo i seguenti 
processi costruttivi: 
• Impermeabilizzazione e isolamento dei 
cordoli di fondazione 
• Posa e ancoraggio del primo corso- 
Completamento del primo piano e posa e 
isolamento con insufflaggio ed elementi di 
chiusura.  
• Fissaggio elementi di chiusura e posa travi 
primo solaio 
• Realizzazione del primo solaio 
• Posa degli elementi modulari del secondo 
piano 
• Isolamento e dettagli del cantiere 
• Completamento del secondo piano 
• Isolamento del tetto piano 
• Chiusura del pacchetto tetto 
• Completamento della struttura interna ed 
esterna 

CARATTERISTICHE INNOVATIVE 

PROCESSO COSTRUTTIVO 



LA RIMOZIONE DELL’AMIANTO  

CASTEL DI GUIDO (RM) 
INTERVENTI  

SPECIALIZZAZIONI RICHIESTE 

Interventi: rimozione e smaltimento 
della vecchia copertura in amianto e 
retrofitting; 
Specializzazioni richieste: impiego di 
10 operatori di cui 6 in possesso di 
patentini per la bonifica di manufatti 
in amianto e 4 specializzati 
nell’installazione di pannelli 
fotovoltaici. 

PARAMETRI INNOVATIVI 

• bonifica da amianto 
• sfruttamento della radiazione solare 
• uso di energia da fonti rinnovabili 
63 moduli fotovoltaici – 240Wp 



RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA IN EDILIZIA 
CON AMPLIAMENTO DI UN EX SCALO MERCI 

• Pareti: cappotto esterno - Isolante con 
pannelli semi rigidi dello spessore di 16 cm, con 
un valore di trasmittanza totale tra 0.21 W/m2K 
e 0,19 W/m2K 
 
• Copertura: tavolato in legno di abete + fibra di 
legno + listelli di ventilazione e pannelli di 
lamiera di acciaio coibentata + fotovoltaico 
 
• Serramenti esterni: infissi in PVC con triplo 
vetro basso emissivo composto da vetri di 
sicurezza e due camere d’aria con gas argon, con 
trasmittanza 1,10 W/m2K  

Potenza (PZ) Zona climatica E 
Tipo di intervento: ristrutturazione edilizia con 
ampliamento  
Specializzazioni richieste: maestranze 
competenti, montatori e impiantisti per 
l’efficienza energetica, scuola di formazione edile 
con tecnici specializzati e discenti in formazione 
su cantiere scuola allestito all’interno del 
cantiere. 

CARATTERISTICHE PROGETTO 

INTERVENTI 





Rendere strutturali le detrazioni fiscali legandole a miglioramenti 
della classe energetica. 
Risulta necessario individuare con chiarezza e rigore gli obiettivi  
“di scenario” che la riqualificazione energetica deve perseguire: a ogni 
intervento realizzato (e incentivato) deve corrispondere sempre salto di 
Classe energetica. Sia per gli interventi privati che per quelli pubblici di 
riqualificazione del patrimonio edilizio l’accesso a strumenti di incentivo 
deve essere sempre vincolato a un audit energetico e a una successiva 
verifica dei risultati raggiunti. 
 

1)Superare le barriere alla riqualificazione del patrimonio edilizio 

Occorre un salto nelle politiche pubbliche in Italia verso una regia nazionale, con 
obiettivi, analisi e verifiche coinvolgimento dei diversi attori. 

LE SCELTE PER CAMBIARE IL FUTURO DELLE COSTRUZIONI 



A partire dal 1998 attraverso le 
detrazioni fiscali (36-41%) sugli 
interventi di ristrutturazione edilizia 
sono stati effettuati 
complessivamente interventi su oltre 
9 milioni di abitazioni senza però 
alcun vincolo di tipo energetico.  

Nel 2007 sono state introdotte 
detrazioni pari al 55% per 
interventi di efficienza di energetica 
in edilizia che hanno mosso oltre 
2,5 milioni di interventi 
(sostituzione infissi, caldaie, pannelli 
solari termici, pompe di calore e in 
piccola parte anche le strutture 
opache verticali e orizzontali).  



 
 
Controlli e sanzioni 
Tema fondamentale per rendere credibile questo processo, e garantire i 
cittadini rispetto alla classe di certificazione energetica di appartenenza 
degli edifici. Prestazioni energetiche e di sicurezza devono viaggiare 
assieme, e questa situazione deve essere superata stabilendo l’obbligo di 
dotarsi di un libretto antisismico per tutti gli edifici esistenti, che deve 
rappresentare la carta di identità delle strutture. 
 
Certezze per orientare il futuro 
Rendere operativo  il fondo per l’efficienza energetica e stabilire i criteri 
per l’accesso da parte di privati e enti pubblici. Ciò può risultare strategico 
per un uso efficace delle risorse europee per l’efficienza energetica presenti 
nella programmazione 2014 – 2020. 
 
Esclusione dal patto di stabilità interno per gli interventi di riqualificazione 
energetica e antisismica del patrimonio edilizio pubblico  da parte di 
Regioni e Enti Locali. 
 
 

LE PROPOSTE PER ORIENTARE IL FUTURO 



2) SEMPLIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI NEGLI EDIFICI CONDOMINIALI 

Occorre ripensare le forme di intervento in 
campo edilizio se si vogliono realizzare 
interventi di retrofit che permettano non solo 
di coibentare le strutture perimetrali per 
raggiungere determinate prestazioni 
energetiche, ma che permettano anche di 
innovare completamente la gestione 
energetica attraverso interventi sulle forme di 
produzione e gestione degli impianti  
energetici, ma anche per rendere possibili 
modifiche che migliorino sia prestazioni 
energetiche che comfort (schermature solari, 
ecc.) che la vivibilità degli spazi privati e 
comuni.  

Esempio: creazione di terrazzi, interventi sulle coperture e per la creazione di nuovi 
volumi, ridefinizione delle disposizioni interne, installazione di ascensori e corpi scala 
a norma di legge,  ripermeabilizzazione di spazi liberi e creazione di tetti verdi, ecc.)  



Per gli interventi sulle parti comuni dei 
condomini, sulle unità immobiliari e sui 
locali ad uso commerciale, in alternativa 
alle detrazioni fiscali possono beneficiare 
dei Titoli di efficienza energetica di cui al 
DM 20 Luglio 2004, attraverso una 
nuova scheda per la riqualificazione 
edilizia, da approvare da parte 
dell’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas, in cui sono riconosciuti titoli a fronte 
delle riduzioni dei consumi energetici 
attestati da APE.  
Gli interventi possono essere finanziati e 
realizzati da ESCO. 

2) SEMPLIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI NEGLI EDIFICI CONDOMINIALI 



Il rapporto è scaricabile online 

GRAZIE 


